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Per implementare il sistema e-procurement sono necessari gli standard per

l’interconnessione dei sistemi e l’interoperabilità delle informazioni legate al procurement

PEPPOL – PAN EUROPEAN PUBLIC PROCUREMENT ON LINE

European Committee

for Standardization

PEPPOL

• CEN BII Workshop

• CEN TC 434 (fatturazione 

elettronica)

• CEN TC 440 (Public 

Procurement)

STANDARDIZZA
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PEPPOL è un insieme di elementi

infrastrutturali e di specifiche

tecniche che rendono possibile

l’interoperabilità tra i vari sistemi di e-

procurement, a livello transfrontaliero



La community OpenPEPPOL
194 Access Points certificati in 20 paesi

europei

10 PEPPOL Authorities:

Agenzia per l’Italia Digitale (Italy)

BOSA (Belgium)

Department of Health (UK)

Difi (Norway)

DIGST (Denmark)

ESV (Sweden)

Ministry of Economic Development 

(Poland)

OpenPEPPOL AISBL

Office of Governmentt procurement 

(Ireland)

SimplerInvoicing (Netherlands)

264 membri OpenPEPPOL appartenenti a 20 

Stati Membri Europei

Singapore è il primo membro esterno alla

comunità europea



Il ruolo della PEPPOL Authority

AgID è la PEPPOL Authority Italia:

• governa le specificità nazionali delle specifiche PEPPOL

• gestisce l’accreditamento dei service provider degli Access Point

(AP) o Service Metadata Publisher (SMP) PEPPOL, verificando il

pieno rispetto dei termini previsti nel Transport Infrastructure

Agreement.

• monitora l’esercizio e le performance degli AP/SMP provider,

anche in termini di rispetto di Service Level Agreement (SLA)

AgID partecipa ai tavoli CEN e OpenPEPPOL per garantire la

convergenza degli standard

L’esperienza Italiana nella OpenPEPPOL community parte

dall’Emilia-Romagna



Scenario Regione Emilia Romagna: dematerializzazione Ordini e DDT



Scenario Regione Emilia Romagna: fattura convergenza PEPPOL-SdI



PEPPOL in ITALIA
17 Access Points certificati sul territorio italiano

• gli AP costituiti precedentemente all’attivazione della PEPPOL Authority Italia operano sulla rete PEPPOL

mediante accordi con OpenPEPPOL o altre Authority europee

AgID ha avviato il processo di migrazione degli AP e SMP sotto il dominio della PEPPOL Authority Italia

Attualmente 4 AP, a valle della sottoscrizione con AgID dell’accordo PEPPOL, sono entrati nel dominio della

PEPPOL Authority Italia, con relativo riconoscimento della capacità di supporto delle specificità nazionali sui

documenti PEPPOL.

I profili PEPPOL con specificità nazionali sono relativi a:

• Fattura Elettronica

• Nota di Credito

• Ordine

• Documento di Trasporto

Altri AP e SMP Service Providers hanno avviato i contatti con AgID per la procedura di migrazione e di

onboarding. Le procedure sono pubblicate sul sito AgID nella sezione relativa all’e-procurement/PEPPOL

Authority

Per informazioni aggiuntive si può contattare via email la PEPPOL Authority Italia: peppol@agid.gov.it

mailto:peppol@agid.gov.it


Onboarding PEPPOL Authority Italia (1/2)
1. Compilare e firmare digitalmente gli Agreement e gli Annex pubblicati su http://www.agid.gov.it/agenda-

digitale/pubblica-am eministrazione/procurement/peppol-authority e inviarli a protocollo@pec.agid.gov.it

2. Utilizzare l’Annex 1 e la visura per richiedere il rilascio o il rinnovo sia dei Pilot che Production

Certificate, accedendo all’OpenPEPPOL Service Desk (Jira) – il link verrà pubblicato sul sito peppol.eu

• I Service Provider saranno 

indipendenti per la richiesta dei 

certificati digitali PEPPOL;

• Il rilascio dei certificati prevede in 

ogni caso l’approvazione della 

PEPPOL Authority corrispondente

http://www.agid.gov.it/agenda-digitale/pubblica-amministrazione/procurement/peppol-authority
mailto:protocollo@pec.agid.gov.it


Onboarding PEPPOL Authority Italia (2/2)
3. FASE 1 di Test

• 1) SSL/Network security

• 2) AP sending capability verification

• 3) AP receiving capability verification

• Attualmente il test viene svolto con DIFI – Norway, inviando mail a AP@Difi.no (DIFI - Norway),

in lingua inglese, mantenendo in copia peppol@agid.gov.it e APIntercenter@Regione.Emilia-

Romagna.it

• oggetto: AP Acceptance testing: [NAME OF THE Service Provider]”

4. Fase 2 di Test

• Contattare APIntercenter@Regione.Emilia-Romagna.it per sending/receiving capability test dei

profili inclusi nell’Annex 5

Per informazioni, contattare PEPPOL Authority Italia: peppol@agid.gov.it

mailto:APIntercenter@Regione.Emilia-Romagna.it
mailto:APIntercenter@Regione.Emilia-Romagna.it
mailto:peppol@agid.gov.it


Migrazione con PEPPOL Authority Italia

1. I Service Provider che operano sul territorio italiano o, più genericamente, con soggetti

che operano nell’ambito della giurisdizione italiana possono essere riconosciuti dalla

PEPPOL Authority Italia

Il processo di migrazione è simile a quello dell’onboarding ma, in tal caso, i service provider sono

tenuti ad eseguire

• Punto 1 : compilazione documentazione amministrativa

• Punto 2 (opzionale) : richiesta Pilot Certificate;

• Punto 4 : esecuzione sending/receiving capability test dei profili inclusi nell’Annex 5

Per informazioni, contattare PEPPOL Authority Italia: peppol@agid.gov.it

mailto:peppol@agid.gov.it


Attività PEPPOL
Partecipazione ai Working Group (WG)

OpenPEPPOL organizza dei Working Group per la definizione e l’evoluzione dei profili relativi ai

documenti scambiati nel public procurement, oltre che alle specifiche relative al trasporto degli stessi.

Ciascun Working Group afferisce ad una delle seguenti Coordinating Community:

• Post-Award Coordinating Community (PoACC), che si interessa della definizione dei profili legati

alla fase di post-award dell’e-procurement (catalogo elettronico, fattura elettronica, ordine,

documento di trasporto, nota di credito);

• eDelivery Coordinating Community, anche nota come Transport Infrastructure Coordinating

Community (TICC), che si occupa delle specifiche tecniche relative alla eDelivery network;

• Pre Award Coordinating Community (PrACC), il cui scopo è definire le specifiche per i profili legati

alla fase di pre-award (Catalogo elettronico, ESPD, VCD).

Per partecipare ai gruppi di lavoro è necessario diventare OpenPEPPOL Member (anche come

osservatori) - https://peppol.eu/get-involved/

Partecipare ai WG significa impattare sulla definizione dei profili PEPPOL, al fine di renderli nativamente

compatibili con le esigenze legate al contesto italiano, in modo da non dover definire future specificità

nazionali e estendere significativamente l’interoperabilità ad un contesto europeo.

https://peppol.eu/get-involved/


Il Paese che cambia passa da qui.

agid.gov.it


